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COMUNICATO STAMPA 

Che fine fanno le zanzare d’inverno? 
Una task force italiana guidata dal Dipartimento di Sanità pubblica e Malattie 
infettive della Sapienza ha avviato un progetto di citizen-science per ottenere 
una mappatura spaziale e temporale delle più pericolose specie di zanzare 
ormai presenti sul nostro territorio attraverso una nuova versione dell’app 
Mosquito Alert. Primo obiettivo: scoprire grazie alle segnalazioni dei cittadini 
dove vanno le zanzare nella stagione invernale. 

Le zanzare, si sa, non sono più quelle “di una volta”. Negli ultimi decenni, la globalizzazione 
e i cambiamenti climatici hanno portato alla diffusione in Italia e in Europa di specie di 
zanzare esotiche, un tempo confinate alle regioni tropicali, prima di tutte la famosa zanzara 
tigre (Aedes albopictus), ma anche altre specie meno note, come la zanzara giapponese 
(Aedes japonicus) e quella coreana (Aedes koreicus). Queste specie non solo hanno 
cambiato la vita di tutti noi a causa del loro comportamento di puntura aggressivo e diurno, 
ma hanno creato le condizioni per la trasmissione di virus esotici capaci di causare gravi 
patologie all’uomo. Per combattere questo pericoloso insetto, in Italia, è stata creata una 
task force nazionale coordinata dal gruppo di Entomologia Molecolare del Dipartimento di 
Sanità Pubblica dell’Università Sapienza di Roma, con la collaborazione dell’Istituto 
Superiore di Sanità (ISS), MUSE -Museo delle Scienze di Trento, dell’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale delle Venezie e dell’Alma Mater Studiorum Università degli Studi di Bologna. Il 
progetto si inserisce nell’ambito delle attività di sviluppo e ottimizzazione di strategie di 
sorveglianza e monitoraggio delle specie di zanzare invasive promosse dal progetto 
Europeo “Aedes Invasive Mosquito” COST ACTION (AIM-COST), coordinato dal gruppo 
della Sapienza, che vede ad oggi la partecipazione di ricercatori e professionisti di 41 paesi. 

Il gruppo di lavoro si avvale del prezioso contributo di Mosquito Alert, un'applicazione 
gratuita per telefoni cellulari, attraverso la quale ogni cittadino può inviare segnalazioni e 
fotografie di zanzare. Mosquito Alert è attiva dal 2014 in Spagna dove ha permesso di 
rilevare rapidamente l’espansione della zanzara tigre a regioni settentrionali fino a poco fa 
ancora esenti e la presenza di nuove specie invasive, grazie ad oltre 18.000 avvistamenti 
inviati da un’ampia rete di volontari. Mosquito Alert ha da oggi una dimensione 
internazionale grazie a due progetti finanziati dalla Comunità Europea – la AIM-COST Action 
e Versatile Emerging Infectious Disease Observatory (VEO) – che riuniscono 46 paesi in 
Europa ed in regioni limitrofe. E’ stata già tradotta in 17 lingue, Italiano incluso, e aggiornata 
rispetto alla versione del 2014. La nuova versione consente non solo l’invio di foto delle 
zanzare (aliene e non), ma anche segnalazioni delle punture ricevute. Attraverso una task 
force di oltre 50 esperti entomologi, le immagini inviate vengono identificate e archiviate per 
consentire e una valutazione su larga scala della diffusione e stagionalità delle diverse 
specie, impossibile da ottenere con strumenti entomologici convenzionali isolato per isolato 
in tutti i centri abitati dei paesi interessati. 

La presenza delle zanzare non va sottovaluta, nel 2017 un'epidemia del virus chikungunya, 
sostenuta dalla zanzara tigre, ha causato centinaia di infezioni nel Lazio e in Calabria, e 
nelle scorse settimane si sono registrati nel Vicentino i primi 10 casi autoctoni del più 
temibile virus della dengue. La trasmissione di questi virus a partire da viaggiatori infetti 
provenienti da regioni tropicali endemiche è diventata ormai la norma in molto paesi europei. 
Questi casi si sommano a quelli di un virus endemico nel nostro territorio – il virus del Nilo 
Occidentale – trasmesso dalla zanzara notturna nostrana (Culex pipiens), per il quale negli 
ultimi anni si è osservato un preoccupante aumento, probabilmente legato a un clima 
particolarmente favorevole al vettore. Secondo i dati del Centro Europeo per la Prevenzione 
e il Controllo delle malattie (E-CDC), nel 2020 ci sono stati 29 casi di virus del Nilo 
Occidentale in Italia e 1.688 casi in Europa, con 13 decessi. 

 “L’Italia è certamente uno dei paesi europei in cui il rischio di un aggravarsi della 
trasmissione di malattie trasmesse da vettore è più elevato” sottolinea Beniamino Caputo 



responsabile della task force italiana “Per questo pensiamo che Mosquito Alert possa 
veramente rappresentare un significativo passo in avanti verso la mappatura spaziale e 
temporale delle più pericolose specie di zanzare ormai presenti sul nostro territorio e la 
sorveglianza di nuove invasioni. Per aiutare i cittadini a capire il significato e l’importanza del 
contributo che ci aspettiamo da loro, abbiamo creato un sito dedicato 
(https://www.allertazanzarevirus.com) che fornisce informazioni di base sulla biologia, i rischi 
sanitari e il controllo delle zanzare, e include una sezione dedicata a Mosquito Alert”. 

Ma ha senso impegnarsi in questo sforzo proprio ora che la bella stagione (per noi, ma 
anche per le zanzare) volge al termine? “Senz’altro sì spiega Caputo “non sappiamo molto 
sul comportamento delle zanzare nei mesi freddi. Sappiamo che la zanzara tigre produce 
uova ibernanti che schiuderanno la prossima primavera, ma sappiamo anche che adulti di 
questa specie e di Culex pipiens vengono segnalati anche d’inverno. Solo con il contributo 
attivo dei cittadini potremo capire quanto importante sia questo fenomeno nelle varie regioni, 
e utilizzare questo dato per sviluppare più efficaci strategie di controllo. Inoltre, i dati che 
speriamo di ricevere a partire dalle prossime settimane ci serviranno per tarare ed 
ottimizzare il sistema per il prossimo anno. Senz’altro la prossima primavera ci faremo 
risentire per una chiamata alle armi di tutti i cittadini che vogliono aiutarci nella lotta contro 
questi fastidiosi e pericolosi nemici!”. 

Progetti in corso 

Mosquito Alert è un progetto di citizen-science no-profit attivo in Spagna sin dal 2014 coordinato da 
CEAB-CSIC, CREAF e dall’ Università Pompeu Fabra. Ad oggi ha ricevuto e analizzato 18.300 
segnalazioni da parte dei cittadini e ha contribuito ad aggiornare le mappe della distribuzione di 
Aedes albopictus in Spagna e a segnalare il primo rilevamento di Aedes japonicus nel paese.

La Aedes Invasive Mosquito COST ACTION (AIM-COST) è un network di esperti pubblici e privati 
che operano nella ricerca, sorveglianza e controllo delle zanzare invasive finanziato dalla Comunità 
Europea. E’stato creato nel 2018 e raggruppa oggi ricercatori e professionisti di 33 paesi Europei e 
di 9 partner internazionali sotto la coordinazione del gruppo di Entomologia Medica del Dipartimento 
di Sanità Pubblica e Malattie Infettive dell’Università di Roma SAPIENZA. Tra i suoi principali 
obiettivi, AIM-COST ha lo sviluppo di strategie di monitoraggio delle specie invasive di zanzare su 
scala nazionale ed europea tramite la combinazione di metodi entomologici convenzionali con 
attività di citizen science. Il progetto ha contribuito e contribuirà al passaggio di Mosquito Alert da 
una scala nazionale a quella europea.

Il Versatile Emerging Infectious Disease Observatory (VEO) è un progetto finanziato dalla Comunità 
Europea, partito a gennaio 2020, volto a creare un sistema di allarme per malattie infettive 
emergenti basato su evidenze scientifiche. La rivoluzione digitale, insieme alla “data science” e 
all’uso di tecnologie genomiche innovative, offre grandi opportunità per rilevare malattie infettive, 
grazie ad un processo iterativo tra esperti di tecnologia, data scientist, big data, medicina, 
entomologia, epidemiologia, scienziati sociali e scienziati il grazie al contributo attivo dei cittadini 
nella generazione di dati osservazionali. Il progetto ha contribuito alla creazione della nuova 
versione di Mosquito Alert, e si occuperà dell’elaborazione dei dati ottenuti e della loro integrazione 
con altri database di informazioni demografiche, geografiche e climatiche per sviluppare modelli 
descrittivi e predittivi per patologie potenzialmente pandemiche.

Info 
Alessandra della Torre (Dipartimento Sanità Pubblica e Malattie Infettive, Università 

Sapienza), coordinatrice AIM-COST ACTION 
alessandra.dellatorre@uniroma1.it 

Beniamino Caputo (Dip. Sanità Pubblica e Malattie Infettive, Università Sapienza) 

coordinatore della task force Mosquito Alert Italia 

(https://www.allertazanzarevirus.com). beniamino.caputo@uniroma.it 

https://www.allertazanzarevirus.com/
mailto:alessandra.dellatorre@uniroma1.it
https://www.allertazanzarevirus.com/
mailto:beniamino.caputo@uniroma.it
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SCIENZA

Una app per mappare le 
zanzare  
Un progetto di 'citizen science' della Sapienza invita a 
fotografare questi insetti per scoprire dove si trovino le specie 
più pericolose 

tempo di lettura: 3 min

Z A N Z A R E  U N I V E R S I T A  L A S A P I E N Z A  M O S Q U I T O  A LE R T

aggiornato alle 15:1307 ottobre 2020

• 

©  (Afp) -  Zanzara Tigre 

AGI - Una task force italiana guidata dal Dipartimento di Sanità pubblica e Malattie 

infettive della Sapienza ha avviato un progetto di citizen-science per ottenere una 

mappatura spaziale e temporale delle più pericolose specie di zanzare ormai presenti sul 

https://www.agi.it/tag/zanzare/
https://www.agi.it/tag/universita-la-sapienza/
https://www.agi.it/tag/mosquito-alert/
https://www.agi.it/scienza/news/2020-10-07/zanzare-app-mappatura-progetto-universita-la-sapienza-9884043/
mailto:?subject=Una%20app%c2%a0per%20mappare%20le%20zanzare%c2%a0&body=Un%20progetto%20di%20%27citizen%20science%27%20della%20Sapienza%c2%a0invita%20a%20fotografare%20questi%c2%a0insetti%20per%20scoprire%20dove%20si%20trovino%20le%20specie%20pi%c3%b9%20pericolose%20-%20https%3a%2f%2fwww.agi.it%2fscienza%2fnews%2f2020-10-07%2fzanzare-app-mappatura-progetto-universita-la-sapienza-9884043%2f
mailto:?subject=Una%20app%c2%a0per%20mappare%20le%20zanzare%c2%a0&body=Un%20progetto%20di%20%27citizen%20science%27%20della%20Sapienza%c2%a0invita%20a%20fotografare%20questi%c2%a0insetti%20per%20scoprire%20dove%20si%20trovino%20le%20specie%20pi%c3%b9%20pericolose%20-%20https%3a%2f%2fwww.agi.it%2fscienza%2fnews%2f2020-10-07%2fzanzare-app-mappatura-progetto-universita-la-sapienza-9884043%2f


nostro territorio attraverso una nuova versione dell’app Mosquito Alert. Primo obiettivo: 

scoprire grazie alle segnalazioni dei cittadini dove vanno le zanzare nella stagione 

invernale. 

Le zanzare, si sa, non sono più quelle “di una volta”. Negli ultimi decenni, la 

globalizzazione e i cambiamenti climatici hanno portato alla diffusione in Italia e in 

Europa di specie di zanzare esotiche, un tempo confinate alle regioni tropicali, prima di 

tutte la famosa zanzara tigre (Aedes albopictus), ma anche altre specie meno note, come 

la zanzara giapponese (Aedes japonicus) e quella coreana (Aedes koreicus). Queste 

specie non solo hanno cambiato la vita di tutti noi a causa del loro comportamento di 

puntura aggressivo e diurno, ma hanno creato le condizioni per la trasmissione di virus 

esotici capaci di causare gravi patologie all’uomo. Per combattere questo pericoloso 

insetto, in Italia, è stata creata una task force nazionale coordinata dal gruppo di 

Entomologia Molecolare del Dipartimento di Sanità Pubblica dell'Università Sapienza di 

Roma, con la collaborazione dell'Istituto Superiore di Sanità (ISS), MUSE -Museo delle 

Scienze di Trento, dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie e dell’Alma 

Mater Studiorum Università degli Studi di Bologna.  

'Mosquito alert'  

Il gruppo di lavoro si avvale del prezioso contributo di Mosquito Alert, un'applicazione 

gratuita per telefoni cellulari, attraverso la quale ogni cittadino può inviare segnalazioni 

e fotografie di zanzare. Mosquito Alert è attiva dal 2014 in Spagna dove ha permesso di 

rilevare rapidamente l'espansione della zanzara tigre a regioni settentrionali fino a poco 

fa ancora esenti e la presenza di nuove specie invasive, grazie ad oltre 18.000 

avvistamenti inviati da un’ampia rete di volontari.Mosquito Alert ha da oggi una 

dimensione internazionale grazie a due progetti finanziati dalla Comunità Europea – la 

AIM-COST Action e Versatile Emerging Infectious Disease Observatory (VEO) – che 

riuniscono 46 paesi in Europa ed in regioni limitrofe. E’ stata già tradotta in 17 lingue, 

Italiano incluso, e aggiornata rispetto alla versione del 2014. La nuova versione consente 

non solo l’invio di foto delle zanzare (aliene e non), ma anche segnalazioni delle punture 

ricevute. Attraverso una task force di oltre 50 esperti entomologi, le immagini inviate 

vengono identificate e archiviate per consentire  una valutazione su larga scala della 

diffusione e stagionalità delle diverse specie, impossibile da ottenere con strumenti 

entomologici convenzionali isolato per isolato in tutti i centri abitati dei Paesi interessati. 

A R T I C O L I  C O R R E L A T I  
Il riscaldamento globale porterà in Europa le zanzare della febbre gialla  

Secondo uno studio dell'Imperial College di Londra e dell'Università di Tel  Aviv, con l'aumento delle 

temperature questi parassiti potrebbero trovare già nel 2030 un habitat favorevole in Spagna, Portogallo, 

Grecia e Turchia. 

Zecche e zanzare, c'è un nuovo allarme degli epidemiologi  
Crescono le possibilità di contagio attraverso questi insetti  

La Cina sta sviluppando un radar per dare la caccia alle zanzare   
Tecnologia militare applicata a una guerra che ogni anno fa un milione di morti 

Le zanzare geneticamente modificate ci salveranno dalla malaria? 

I virus trasmessi da questi insetti uccidono ogni anno mezzo milione di persone  

Registrazione del tribunale di Roma: 178/2018 | Editore: Agi Via Ostiense, 72, 00154 Roma | Direttore responsabile: 

Mario Sechi - P.IVA/CF: P.IVA  

https://www.agi.it/scienza/news/2020-05-08/clima-zanzare-febbre-gialla-europa-8554240/
https://www.agi.it/salute/west_nile_zanzare_zecche-4328687/news/2018-09-01/
https://www.agi.it/estero/zanzare_radar_cina-3719763/news/2018-03-31/
https://www.agi.it/estero/zanzare_geneticamente_modificate_malaria-3613946/news/2018-03-11/
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Zanzare, la Sapienza lancia il loro monitoraggio tramite
smartphone

SCIENZE

07 ott 2020 - 15:55

SHARE:

L’
obiettivo è mappare le specie più pericolose presenti sul territorio italiano e studiare il loro comportamento, anche nel

corso della stagione invernale

Mappare le più pericolose specie di zanzare presenti sul territorio italiano: è questo l’obiettivo del nuovo progetto di citizen-
science avviato dalla task force guidata dal Dipartimento di Sanità pubblica e Malattie infettive della Sapienza. I cittadini
potranno collaborare al raggiungimento del traguardo tramite una nuova versione dell’app Mosquito Alert. In un primo
momento, le varie segnalazioni inviate permetteranno alla comunità scientifica di capire dove vanno le zanzare durante la
stagione invernale e ottenere una migliore comprensione del loro comportamento.

Una zanzara tigre - ©Ansa

Le nuove specie di zanzare

APPROFONDIMENTO

Coronavirus, Iss: “Le zanzare non trasmettono il Covid-19”

La globalizzazione e i cambiamenti climatici hanno portato in Italia specie di zanzare un tempo non presenti, come la zanzara
tigre (Aedes albopictus), la zanzara giapponese (Aedes Japonicus) e quella coreana (Aedes koreicus). Questi insetti possono
trasmettere dei virus esotici in grado di causare gravi patologie nell’uomo. Per combattere queste nuove specie, il gruppo di
Entomologia Molecolare del Dipartimento di Sanità Pubblica dell’Università Sapienza di Roma, l’Istituto Superiore di Sanità (Iss),
il MUSE - Museo delle Scienze di Trento, l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie e dell’Alma Mater Studiorum
Università degli Studi di Bologna hanno unito le forze per formare una nuova task force. 
 

L’app Mosquito Alert
Il nuovo progetto si inserisce nell’ambito delle attività di sviluppo e ottimizzazione di strategie di sorveglianza e monitoraggio
delle specie di zanzare invasive promosse dal progetto Europeo “Aedes Invasive Mosquito” COST ACTION (AIM-COST),
coordinato dal gruppo della Sapienza, che vede a oggi la partecipazione di ricercatori e professionisti di 41 Paesi. La mappatura
delle nuove specie di zanzara sarà resa possibile da Mosquito Alert, un’applicazione che permette a ogni cittadino di inviare
segnalazioni e fotografie di zanzare. In Spagna è attiva dal 2014 e ha permesso di rilevare con rapidità l’espansione della
zanzara tigre nel Paese. Da oggi l’app ha una dimensione internazionale: può contare su una traduzione in 17 lingue, italiano
incluso, ed è disponibile in  46 nazioni europee. La nuova versione di Mosquito Alert permette di inviare non solo foto delle
zanzare, ma anche segnalazioni delle punture ricevute. Oltre 50 entomologi identificheranno e archivieranno le immagini
ricevute per consentire una valutazione su larga scala della diffusione e della stagionalità delle diverse specie, impossibile da
ottenere con metodi convenzionali.

Le malattie trasmesse

SCIENZE News Approfondimenti Astronomia Terra Ricerca

Esplora Sky Tg24, Sky Sport,  Sky Video LOGIN

CORONAVIRUS L'APP IMMUNI ELEZIONI USA 2020 BONUS 110 SPETTACOLO

TG24.SKY.IT Data pubblicazione: 07/10/2020
Link al Sito Web

Link: https://tg24.sky.it/scienze/2020/10/07/zanzare-la-sapienza-monitoraggio-smartphone
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APPROFONDIMENTO

Zanzare, 5 cose da sapere

Gli esperti invitano a non sottovalutare le malattie trasmesse dalle specie di zanzare presenti in Italia. Nel 2017 si  è verificata
un’epidemia del virus chikungunya, trasmesso dalla zanzara tigre, in Lazio e in Calabria, che ha portato a centinaia di infezioni.
Nelle scorse settimane, invece, si sono registrati nel Vicentino i primi 10 causi autoctoni del virus della dengue. Questi episodi si
legano a un incremento dei contagi del virus del Nilo Occidentale, trasmesso dalla zanzara notturna nostrana (Culex pipiens). I
dati del Centro Europeo per la Prevenzione e il Controllo delle malattie (Ecdc) indicano che nel 2020 ci sono stati 29 casi di
virus del Nilo Occidentale in Italia e 1.688 casi in Europa, con 13 decessi. 

L’importanza del progetto
"L'Italia è certamente uno dei Paesi europei in cui il rischio di un aggravarsi della trasmissione di malattie trasmesse da vettore
è più elevato" sottolinea Beniamino Caputo responsabile della task force italiana "Per questo pensiamo che Mosquito Alert
possa veramente rappresentare un significativo passo in avanti verso la mappatura spaziale e temporale delle piu' pericolose
specie di zanzare ormai presenti sul nostro territorio e la sorveglianza di nuove invasioni. Per aiutare i cittadini a capire il
significato e l'importanza del contributo che ci aspettiamo da loro, abbiamo creato un sito dedicato che fornisce informazioni
di base sulla biologia, i rischi sanitari e il controllo delle zanzare, e include una sezione dedicata a Mosquito Alert". L’esperto
spiega che anche ora che la bella stagione è ormai conclusa vale comunque la pena dare il proprio contributo al progetto. "Non
sappiamo molto sul comportamento delle zanzare nei mesi freddi. Sappiamo che la zanzara tigre produce uova ibernanti che
schiuderanno la prossima primavera, ma sappiamo anche che adulti di questa specie e di Culex pipiens vengono segnalati
anche d'inverno. Solo con il contributo attivo dei cittadini potremo capire quanto importante sia questo fenomeno nelle varie
regioni, e utilizzare questo dato per sviluppare piu' efficaci strategie di controllo. Inoltre, i dati che speriamo di ricevere a partire
dalle prossime settimane ci serviranno per tarare ed ottimizzare il sistema per il prossimo anno. Senz'altro la prossima
primavera ci faremo risentire per una chiamata alle armi di tutti i cittadini che vogliono aiutarci nella lotta contro questi
fastidiosi e pericolosi nemici!”, conclude Caputo.

TAG:

ZANZARE

SMARTPHONE

SCIENZE:  ULTIME NOTIZIE

 07 ott - 15:55
Zanzare, la Sapienza lancia il loro monitoraggio tramite smartphone
SCIENZE

DIRETTA LIVE

TG24.SKY.IT Data pubblicazione: 07/10/2020
Link al Sito Web
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ITALIA ESTERI POLITICA SPETTACOLI SPORT HI-TECH t iALTRE SEZIONI y

CRONACHE R O M A MILANO OCCHI DI PADRE

«Con questa app tracceremo le zanzare
anche d'inverno. E scopriremo se
mordono»
c

d

u

Alessandra Della Torre, del dipartimento di Sanità Pubblica e Malattie

Infettive La Sapienza di Roma, il vostro studio anche d’inverno.

Perché?

«Le zanzare sono sensibili alle temperature, se l’autunno ha temperature alte

la loro stagione si allunga. Con l’app vogliamo capire se d’inverno quelle

adulte possono pungere, invece di interrompere lo sviluppo allo stadio di uova

o larve. Nella stagione fredda bastano poche segnalazioni per avere

informazioni sulla presenza degli adulti in qualche regione. D’estate

segnalazioni maggiori servono per capire la distribuzione di specie note e

individuarne di nuove».

Perché non possono trasmettere il Covid?

«Alcuni virus si diffondono con il sangue, per ingestione o via aerea come il

Covid. La zanzara deve ingerirlo pungendo un infetto e poi moltiplicarlo per

trasmetterlo a sua volta. Il Covid non è capace di moltiplicarsi nella zanzara».

Ultimo aggiornamento: Venerdì 9 Ottobre 2020, 04:00
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ITALIA ESTERI POLITICA SPETTACOLI SPORT HI-TECH t iALTRE SEZIONI y

«Ora capiremo se mordono anche
d'inverno»
c

d

u

Alessandra Della Torre, del dipartimento di Sanità Pubblica e Malattie

Infettive La Sapienza di Roma, il vostro studio anche d'inverno. Perché?

«Le zanzare sono sensibili alle temperature, se l'autunno ha temperature alte

la loro stagione si allunga. Con l'app vogliamo capire se d'inverno quelle

adulte possono pungere, invece di interrompere lo sviluppo allo stadio di uova

o larve. Nella stagione fredda bastano poche segnalazioni per avere

informazioni sulla presenza degli adulti in qualche regione. D'estate

segnalazioni maggiori servono per capire la distribuzione di specie note e

individuarne di nuove».

Perché non possono trasmettere il Covid? 

«Alcuni virus si diffondono con il sangue, per ingestione o via aerea come il

Covid. La zanzara deve ingerirlo pungendo un infetto e poi moltiplicarlo per

trasmetterlo a sua volta. Il Covid non è capace di moltiplicarsi nella zanzara».

(P.Tra.)

Ultimo aggiornamento: Venerdì 9 Ottobre 2020, 05:01
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Home   Salute e Benessere   Che fine fanno le zanzare d’inverno? La Sapienza lancia Mosquito Alert, un’applicazione...

11

Salute e Benessere Tecnologia

Che fine fanno le zanzare d’inverno?
La Sapienza lancia Mosquito Alert,
un’applicazione gratuita per telefoni
cellulari

Una task force italiana, guidata dal Dipartimento di Sanità pubblica e malattie infettive, ha

avviato un progetto di citizen-science per ottenere una mappatura spaziale e temporale delle

più pericolose specie di zanzare ormai presenti sul nostro territorio attraverso una nuova

versione dell’app Mosquito Alert. Primo obiettivo: scoprire grazie alle segnalazioni dei cittadini

dove vanno le zanzare nella stagione invernale.

Le zanzare, non sono più quelle “di una volta”. Negli ultimi decenni, la globalizzazione e i

cambiamenti climatici hanno portato alla diffusione in Italia e in Europa di specie di zanzare

esotiche, un tempo confinate alle regioni tropicali, prima di tutte la famosa zanzara tigre

(Aedes albopictus), ma anche altre specie meno note, come la zanzara giapponese (Aedes

japonicus) e quella coreana (Aedes koreicus). Queste specie non solo hanno cambiato la vita

di tutti noi a causa del loro comportamento di puntura aggressivo e diurno, ma hanno creato

le condizioni per la trasmissione di virus esotici capaci di causare gravi patologie

all’uomo.

Per combattere questo pericoloso insetto, in Italia, è stata creata una task force nazionale

coordinata dal gruppo di Entomologia Molecolare del Dipartimento di Sanità Pubblica

Di  Alessandro Nunziati  - 07/10/2020 
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dell’Università Sapienza di Roma, con la collaborazione dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS),

MUSE -Museo delle Scienze di Trento, dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie e

dell’Alma Mater Studiorum Università degli Studi di Bologna. Il progetto si inserisce nell’ambito

delle attività di sviluppo e ottimizzazione di strategie di sorveglianza e monitoraggio delle

specie di zanzare invasive promosse dal progetto Europeo “Aedes Invasive Mosquito” COST

ACTION (AIM-COST), coordinato dal gruppo della Sapienza, che vede ad oggi la

partecipazione di ricercatori e professionisti di 41 paesi.

Il gruppo di lavoro si avvale del prezioso contributo di Mosquito Alert, un’applicazione

gratuita per telefoni cellulari, attraverso la quale ogni cittadino può inviare segnalazioni e

fotografie di zanzare. Mosquito Alert è attiva dal 2014 in Spagna dove ha permesso di

rilevare rapidamente l’espansione della zanzara tigre a regioni settentrionali fino a poco fa

ancora esenti e la presenza di nuove specie invasive, grazie ad oltre 18.000 avvistamenti

inviati da un’ampia rete di volontari. Mosquito Alert ha da oggi una dimensione internazionale

grazie a due progetti finanziati dalla Comunità Europea – la AIM-COST Action e Versatile

Emerging Infectious Disease Observatory (VEO) – che riuniscono 46 paesi in Europa e in

regioni limitrofe. L’applicazione è già stata già tradotta in 17 lingue, Italiano incluso, e

aggiornata rispetto alla versione del 2014. La nuova versione consente non solo l’invio di foto

delle zanzare (aliene e non), ma anche segnalazioni delle punture ricevute. Attraverso una

task force di oltre 50 esperti entomologi, le immagini inviate vengono identificate e archiviate

per consentire  una valutazione su larga scala della diffusione e stagionalità delle diverse

specie, impossibile da ottenere con strumenti entomologici convenzionali isolato per isolato in

tutti i centri abitati dei paesi interessati.

La presenza delle zanzare non va sottovaluta, nel 2017 un’epidemia del virus chikungunya,

sostenuta dalla zanzara tigre, ha causato centinaia di infezioni nel Lazio e in Calabria, e nelle

scorse settimane si sono registrati nel Vicentino i primi 10 casi autoctoni del più temibile virus

della dengue. La trasmissione di questi virus a partire da viaggiatori infetti provenienti da

regioni tropicali endemiche è diventata ormai la norma in molto paesi europei. Questi casi si

sommano a quelli di un virus endemico nel nostro territorio – il virus del Nilo Occidentale –

trasmesso dalla zanzara notturna nostrana (Culex pipiens), per il quale negli ultimi anni si è

osservato un preoccupante aumento, probabilmente legato a un clima particolarmente

favorevole al vettore. Secondo i dati del Centro Europeo per la Prevenzione e il Controllo

delle malattie (E-CDC), nel 2020 ci sono stati 29 casi di virus del Nilo Occidentale in Italia e

1.688 casi in Europa, con 13 decessi.

 “L’Italia è certamente uno dei paesi europei in cui il rischio di un aggravarsi della trasmissione

di malattie trasmesse da vettore è più elevato – sottolinea Beniamino Caputo responsabile

della task force italiana – per questo pensiamo che Mosquito Alert possa veramente

rappresentare un significativo passo in avanti verso la mappatura spaziale e temporale delle

più pericolose specie di zanzare ormai presenti sul nostro territorio e la sorveglianza di nuove

invasioni. Per aiutare i cittadini a capire il significato e l’importanza del contributo che ci

aspettiamo da loro, abbiamo creato un sito dedicato che fornisce informazioni di base sulla

biologia, i rischi sanitari e il controllo delle zanzare, e include una sezione dedicata a Mosquito

Alert”.

Ma ha senso impegnarsi in questo sforzo proprio ora che la bella stagione (per noi, ma anche

per le zanzare) volge al termine? “Senz’altro sì – spiega Caputo – non sappiamo molto sul

comportamento delle zanzare nei mesi freddi. Sappiamo che la zanzara tigre produce uova

ibernanti che schiuderanno la prossima primavera, ma sappiamo anche che adulti di questa

specie e di Culex pipiens vengono segnalati anche d’inverno. Solo con il contributo attivo dei

cittadini potremo capire quanto importante sia questo fenomeno nelle varie regioni, e

utilizzare questo dato per sviluppare più efficaci strategie di controllo. Inoltre, i dati che

speriamo di ricevere a partire dalle prossime settimane ci serviranno per tarare ed

ottimizzare il sistema per il prossimo anno. Senz’altro la prossima primavera ci faremo

risentire per una chiamata alle armi di tutti i cittadini che vogliono aiutarci nella lotta contro

questi fastidiosi e pericolosi nemici!”.

Mi piace 0
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Che fine fanno le zanzare d’inverno? Un’app può aiutare a scoprirlo

6 Ottobre 2020 | Artropodi e vettori, In primo piano, Malattie infettive nell’interfaccia uomo/animale, Ricerche & Attività, SCS3 – Diagnostica specialistica, istopatologia
e parassitologia

Home > Che fine fanno le zanzare d’inverno? Un’app può aiutare a scoprirlo

Si chiama Mosquito Alert ed è una app per smartphone che permette di tracciare la diffusione delle zanzare in Europa e di contrastare la
diffusione di malattie virali trasmesse da questi insetti vettori. Dietro la app c’è un network di ricerca internazionale coordinato per l’Italia
dall’Università La Sapienza di Roma, a cui partecipa anche il Laboratorio parassitologia, micologia ed entomologia sanitaria dell’Istituto
Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie (IZSVe). I ricercatori dell’IZSVe faranno infatti parte del team di esperti internazionali che si
occuperà del riconoscimento delle specie di zanzare, a partire dalle foto scattate dai cittadini e inviate con la app.

Zanzare esotiche ormai di casa

Le zanzare non sono più quelle “di una volta”. Negli ultimi decenni, la
globalizzazione e i cambiamenti climatici hanno portato alla diffusione in
Italia ed in Europa di specie di zanzare esotiche, un tempo confinate alle
regione tropicali, prima di tutte la famosa zanzara tigre (Aedes albopictus),
ma anche altre specie meno note, come la zanzara giapponese (Aedes
japonicus) e quella coreana (Aedes koreicus).

Queste specie non solo hanno cambiato la vita di tutti noi a causa del loro
comportamento di puntura aggressivo e diurno, ma hanno creato le
condizioni per la trasmissione di virus esotici capaci di causare gravi patologie
all’uomo. Nel 2017 un’epidemia del virus chikungunya, sostenuta dalla
zanzara tigre, ha causato centinaia di infezioni nel Lazio e in Calabria, e nelle
scorse settimane si sono registrati nel Vicentino i primi 10 casi autoctoni del
più temibile virus della dengue. La trasmissione di questi virus a partire da
viaggiatori infetti provenienti da regioni tropicali endemiche è diventata
ormai una regola in molto paesi europei.

Questi casi si sommano a quelli di un virus endemico nel nostro territorio – il
virus del Nilo Occidentale – trasmesso dalla zanzara notturna nostrana
(Culex pipiens), per il quale negli ultimi anni si è osservato un preoccupante
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Mosquito Alert ed è una app gratuita  per smartphone che
permette di tracciare la diffusione delle zanzare in Europa
attraverso segnalazioni e fotografie inviate dai cittadini. L’app
permette inoltre di segnalare le punture ricevute e potenziali siti
di riproduzione delle zanzare. Queste informazioni sono utili
per contrastare la diffusione di malattie virali trasmesse da
questi insetti vettori. I cittadini possono quindi contribuire con
un piccolo sforzo individuale a questo grande obiettivo
collettivo.

aumento, probabilmente legato a un clima particolarmente favorevole al
vettore. Secondo i dati del Centro Europeo per la Prevenzione e il Controllo
delle malattie (ECDC), nel 2020 ci sono stati 29 casi di virus del Nilo
Occidentale in Italia e 1.688 casi in Europa, con 13 decessi.

Mosquito alert, un esempio di citizen science europea

Sebbene questi numeri non impressionino in questo periodo in cui ci siamo
abituati a contare i casi ed i decessi da Covid-19 nell’ordine delle migliaia e
delle decine al giorno, non va abbassata la guardia su altri pericolosi agenti
patogeni. Per questo un gruppo di esperti internazionali nel campo della
prevenzione e del controllo delle malattie trasmesse da vettore sta
collaborando insieme per sviluppare ed implementare in Europa un sistema
di monitoraggio delle zanzare attraverso Mosquito Alert, un’applicazione
gratuita per telefoni cellulari, attraverso la quale ogni cittadino può inviare
segnalazioni e fotografie di zanzare.

Mosquito Alert è attiva in Spagna dal 2014 dove ha permesso di rilevare
rapidamente l’espansione della zanzara tigre a regioni settentrionali fino a
poco fa ancora esenti e la presenza di nuove specie invasive, grazie ad oltre
18.000 avvistamenti inviati da un’ampia rete di volontari. Mosquito Alert ha
da oggi una dimensione internazionale grazie a due progetti finanziati dalla
Comunità Europea – la Aedes Invasive Mosquito COST ACTION (AIM-COST) e
Versatile Emerging Infectious Disease Observatory (VEO) – che riuniscono 46
paesi in Europa ed in regioni limitrofe. È stata già tradotta in 17 lingue,
Italiano incluso, e aggiornata rispetto alla versione del 2014.

La nuova versione consente non solo l’invio di foto delle zanzare (aliene e non), ma anche segnalazioni delle punture ricevute. Attraverso
una task force di oltre 50 esperti entomologi, le immagini inviate vengono identificate e archiviate per consentire e una valutazione su larga
scala della diffusione e stagionalità delle diverse specie, impossibile da ottenere con strumenti entomologici convenzionali isolato per isolato
in tutti i centri abitati dei paesi interessati.

I cittadini sono quindi chiamati a contribuire con un piccolo sforzo individuale a questo grande obiettivo collettivo. Mosquito Alert fornisce
tutte le informazioni ed i trucchetti necessari per fotografare gli esemplari avvistati o catturati nella maniera migliore.

Scarica l’app da Google Play »     Scarica l’app da App Store »

La task force italiana

In Italia, è stata creata una task force nazionale coordinata dal Dipartimento di Sanità Pubblica dell’Università Sapienza di Roma, con la
collaborazione dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS), MUSE -Museo delle Scienze di Trento, dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle
Venezie e dell’Alma Mater Studiorum Università degli Studi di Bologna.

“L’Italia è certamente uno dei paesi europei in cui il rischio di un aggravarsi della trasmissione di malattie trasmesse da
vettore è più elevato” sottolinea Beniamino Caputo, responsabile della task force italiana “Per questo pensiamo che
Mosquito Alert possa veramente rappresentare un significativo passo in avanti verso la mappatura spaziale e temporale delle
più pericolose specie di zanzare ormai presenti sul nostro territorio e la sorveglianza di nuove invasioni. Per aiutare i cittadini a
capire il significato e l’importanza del contributo che ci aspettiamo da loro, abbiamo creato un sito dedicato
(https://www.allertazanzarevirus.com) che fornisce informazioni di base sulla biologia, i rischi sanitari e il controllo delle
zanzare, e include una sezione dedicata a Mosquito Alert”.

Ma ha senso impegnarsi in questo sforzo proprio ora che la bella stagione (per noi, ma anche per le zanzare) volge al termine?

“Senz’altro sì” spiega Caputo “non sappiamo molto sul comportamento delle zanzare nei mesi freddi. Sappiamo che la
zanzara tigre produce uova ibernanti che schiuderanno la prossima primavera, ma sappiamo anche che adulti di questa
specie e di Culex pipiens vengono segnalati anche d’inverno. Solo con il contributo attico dei cittadini potremo capire quanto
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Mosquito Alert è un progetto di citizen-science no-profit attivo
in Spagna sin dal 2014, che ha raggiunto una dimensione
internazionale grazie a due progetti finanziati dalla Comunità
Europea che riuniscono 46 paesi in Europa ed in regioni
limitrofe. In Italia, è stata creata una task force nazionale
coordinata dal Dipartimento di Sanità Pubblica dell’Università
Sapienza di Roma, con la collaborazione dell’Istituto Superiore
di Sanità (ISS), MUSE -Museo delle Scienze di Trento, dell’Istituto
Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie e dell’Alma Mater
Studiorum Università degli Studi di Bologna.

importante sia questo fenomeno nelle varie regioni, e utilizzare questo dato per sviluppare più efficaci strategie di controllo.
Inoltre, i dati che speriamo di ricevere a partire dalle prossime settimane ci serviranno per tarare ed ottimizzare il sistema per
il prossimo anno. Senz’altro la prossima primavera ci faremo risentire per una chiamata alle armi di tutti i cittadini che
vogliono aiutarci nella lotta contro questi fastidiosi e pericolosi nemici!”.

Informazioni aggiuntive

Mosquito Alert è un progetto di citizen-science no-profit attivo in Spagna sin
dal 2014 coordinato da CEAB-CSIC, CREAF e dall’Università Pompeu Fabra. Ad
oggi ha ricevuto e analizzato 18.300 segnalazioni da parte dei cittadini e ha
contribuito ad aggiornare le mappe della distribuzione di Aedes albopictus in
Spagna e a segnalare il primo rilevamento di Aedes japonicus nel paese.

La Aedes Invasive Mosquito COST ACTION (AIM-COST) è un network di
esperti pubblici e privati che operano nella ricerca, sorveglianza e controllo
delle zanzare invasive finanziato dalla Comunità Europea. È stato creato nel
2018 e raggruppa oggi professionisti di 33 paesi Europei e di 9 partner
internazionali sotto il coordinamento del gruppo di Entomologia Medica del
Dipartimento di Sanità Pubblica e Malattie Infettive dell’Università di Roma
SAPIENZA. Tra i suoi principali obiettivi, AIM-COST ha la promozione di
metodi entomologici convenzionali con attività di citizen science. Il progetto
ha contribuito e contribuirà al passaggio di Mosquito Alert da una scala
nazionale a quella europea.

Il Versatile Emerging Infectious Disease Observatory (VEO) è un progetto
finanziato dalla Comunità Europea, partito a gennaio 2020, volto a creare un
sistema di allarme per malattie infettive emergenti basato su evidenze
scientifiche. La rivoluzione digitale, insieme alla “data science” e all’uso di
tecnologie genomiche innovative, offre grandi opportunità per rilevare
malattie infettive, grazie ad un processo iterativo tra esperti di tecnologia,
data scientist, big data, medicina, entomologia, epidemiologia, scienziati
sociali e scienziati il grazie al contributo attivo dei cittadini nella generazione
di dati osservazionali. Il progetto ha contribuito alla creazione della nuova
versione di Mosquito Alert, e si occuperà dell’elaborazione dei dati ottenuti e
della loro integrazione con altri database di informazioni demografiche,
geografiche e climatiche per sviluppare modelli descrittivi e predittivi per
patologie potenzialmente pandemiche.

Contatti

Alessandra della Torre (Dip. Sanità Pubblica e Malattie Infettive, Università Sapienza), coordinatrice AIM-COST ACTION.
alessandra.dellatorre@uniroma1.it

Beniamino Caputo (Dip. Sanità Pubblica e Malattie Infettive, Università Sapienza), coordinatore della task force Mosquito Alert Italia
(https://www.allertazanzarevirus.com). beniamino.caputo@uniroma.it

Valeria Lencioni (Sezione di Zoologia degli Invertebrati e Idrobiologia, MUSE -Museo delle Scienze- Trento), membro della task force
“Mosquito Alert Italia”. valeria.lencioni@muse.it

Alice Michelutti (IZSVe – Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie), membro della task force “Mosquito Alert Italia”.
amichelutti@izsvenezie.it

Daniel Remondini (Physics and Astronomy Dept., DIFA, Università Alma Mater Studiorum di Bologna), membro della task force
“Mosquito Alert Italia” Italia” e responsabile italiano del progetto VEO. daniel.remondini@unibo.it

Francesco Severini (Dip. Malattie Infettive, Istituto Superiore della Sanità), membro della task force “MosquitoAlert Italia”.
francesco.severini@iss.it

Altre news dall'IZSVe

Malattie da vettori
vecchie, nuove,
emergenti: da West
Nile a
Chikungunya,
passando per
Borrelia miyamotoi

Zanzare aliene, le
strategie di
controllo sotto la
lente di LEXEM

COVID-19, le
zanzare non
trasmettono il virus

Contro le zanzare
invasive si mette in
campo il “porta a
porta”

Come proteggersi
dalle zanzare?
[Video]

Scelta e corretto
utilizzo dei
repellenti cutanei
per zanzare
[Opuscolo]

Direzione generale e amministrazione

Strutture sanitarie

Sezioni territoriali

Centri di referenza

Direzione generale

SCA1 – Risorse umane

SCA2 – Acquisti e logistica

SCA3 – Servizio economico finanziario

SCST – Servizio tecnico

SCS0 – Formazione, comunicazione e
servizi di supporto



SCS1 – Microbiologia generale e
sperimentale



SCS2 – Chimica

SCS3 – Diagnostica specialistica,
istopatologia e parassitologia



SCS4 – Epidemiologia veterinaria

SCS5 – Ricerca e innovazione

SCS6 – Virologia speciale e
sperimentazione



SCS8 – Valorizzazione delle produzioni
alimentari



Centro specialistico ittico

SCT1 – Verona e Vicenza

SCT2 – Treviso, Belluno e San Donà di
Piave



SCT3 – Padova e Adria

SCT4 – Friuli Venezia Giulia

SCT5 – Trento

SCT6 – Bolzano

Apicoltura

Influenza aviaria e malattia di
Newcastle



Interventi assistiti con gli animali

Malattie aviarie emergenti

Malattie dei pesci, molluschi e crostacei

Malattie infettive nell’interfaccia
uomo/animale



Rabbia

Salmonellosi

News per servizi

Servizi diagnostici
Circuito interlaboratorio AQUA
Banca del sangue IZSVe
Laboratorio di chimica sperimentale

Archivio news

Seleziona il mese

IZSVe Mailing List
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Sannioportale.it 

 

 FACEBOOK  TWITTER 
  

Che fine fanno le zanzare d’inverno? La 
Sapienza lancia Mosquito Alert, 
un’applicazione gratuita per telefoni 
cellulari 

mercoledì 7 ottobre 2020 

  

  

Alessandro Nunziati - Una task force italiana, guidata dal Dipartimento di Sanità pubblica e 

malattie infettive, ha avviato un progetto di citizen-science per ottenere una mappatura spaziale e 

temporale delle più pericolose specie di zanzare ormai presenti sul nostro territorio attraverso una 

nuova versione dell’app Mosquito Alert. Primo obiettivo: scoprire grazie alle segnalazioni dei 

cittadini dove vanno le […] The post Che fine fanno le zanzare d’inverno? La Sapienza lancia 

Mosquito Alert, un’applicazione gratuita per telefoni cellulari appeared first on Impronta Unika. 

 

https://www.facebook.com/sharer.php?u=http://www.sannioportale.it/articolo.asp?id=39663
https://twitter.com/share?url=http://www.sannioportale.it/articolo.asp?id=39663&text=Chi%20Siamo&hashtags=#sannioportale/Chi%20Siamo


 
 

RUBRICHETECHNOLOGIA 

Technologia 
di Giovanni Scotti Novembre 2020 

App per tutte le necessità dai musei alle zanzare; inaugurato a Milano lo Spazio Lenovo, in cui 
tutti i visitatori possono vivere delle smarter experience 

 
Mosquito app per mappare il morso di zanzara 
In un periodo in cui si parla sempre più spesso dell’app Immuni realizzata per fronteggiare l’emergenza 
sanitaria indotta dalla diffusione del COVID 19, segnaliamo che sui smartphone è adesso scaricabile 
anche in italiano l’applicazione Mosquito Alert. Questa app, peraltro già disponibile in altri Paesi 
europei, permette di mappare ile zanzare, che arrivano sempre più spesso da luoghi tropicali ed 
analizzare, così, la diffusione di virus esotici, trasmessi appunto dalle zanzare e che sono capaci di 
causare gravi patologie e problemi sanitari. L’app è stata adottata dal Dipartimento di Sanità 
Pubblica dell’Università Sapienza di Entomologia Molecolar: una task force di 50 esperti mapperà 
la presenza e la stagionalità delle zanzare nel nostro Paese. L’app rappresenta, quindi, un’arma digitale 
per prevenire contagi pericolosi per la salute umana. Il suo funzionamento è non solo intuitivo ma 
anche interattivo: l’utente della Mosquito Alert, infatti, fotografa la zanzara e la sua puntura, confronta, 
poi, le immagini con il database illustrato e le caricare sull’app per identificarle ed avere informazioni. 
Le foto arrivano agli esperti, che le esaminano e non solo restituiscono un commento, ma possono, 
così, conoscere la presenza delle zanzare nelle diverse regioni italiane ed i loro spostamenti geografici. 
www.dspmi.uniroma1.it  

 

https://www.viaggivacanze.info/newsite/category/rubriche/
https://www.viaggivacanze.info/newsite/category/rubriche/technologia/
https://www.viaggivacanze.info/newsite/author/giovanni-scotti/
http://www.dspmi.uniroma1.it/



